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Il Sistema di Indicatori di QualitIl Sistema di Indicatori di Qualitàà nellnell’’ambito dellambito dell’’educazione ambientale e alla educazione ambientale e alla 
sostenibilitsostenibilitàà, , 

denominato S.I.Qua,
risale al 2010, allrisale al 2010, all’’interno del Sistema Regionale interno del Sistema Regionale IN.F.E.A.IN.F.E.A. (Informazione, 

Formazione, Educazione Ambientale).

Strumento tecnico e operativoStrumento tecnico e operativo
volto a migliorare la qualitvolto a migliorare la qualit àà progettuale, progettuale, 

con un Quadro di Riferimento, Indicatori, descrittori con un Quadro di Riferimento, Indicatori, descrittori 
e modalite modalit àà di documentazionedi documentazione,

ha lha l ’’obiettivo di condurre a:obiettivo di condurre a:
� una maggiore condivisione, progettazione, orientame nto e ri-orientamento in itinere delle 
azioni educative, monitoraggio e valutazione dei risultati ;

� una maggiore capacità di lavorare in rete intorno ai   beni comuni con il vantaggio di far 
confluire, in un rapporto dialogico, aspetti tecnico-scientifici ed  etico-culturali.

Il Sistema di Indicatori di QualitIl Sistema di Indicatori di Qualitàà



� UN QUADRO DI RIFERIMENTO;
� UN SET DI INDICATORI, DESCRITTORI O INDIZI E MODALITA’ D I

DOCUMENTAZIONE; 
� LE MODALITA’ D’USO CHE NE DESCRIVONO L’IMPIEGO.

Gli indicatori sono generali; i descrittori il più p ossibile dettagliati localmente.

Struttura  del  Struttura  del  S.I.QuaS.I.Qua



5  FUNZIONI:

� EDUCATIVA (con 12 indicatori e 43 descrittori);
� FORMATIVA;
� DI ANIMAZIONE ED ACCOMPAGNAMENTO DEI  PROCESSI DI SVILUP-

PO LOCALE TERRITORIALE;
� DI RICERCA;
� DI COMUNICAZIONE  E  DI INFORMAZIONE  ORIENTATA  ALL’EDUCA-

ZIONE AMBIENTALE E ALLA SOSTENIBILITA’.

GLI INDICATORI SONO DA CONSIDERARSI COME UN SISTEMA  IN 
COMUNICAZIONE E LA QUALITA’ DI UN PROGETTO DERIVA DAL SISTEMA.

� INDICATORI E DESCRITTORI possono essere di di BASE o di ECCELLENZA.

FUNZIONI  DEL  FUNZIONI  DEL  S.I.QUAS.I.QUA



Gli  Indicatori  della  Funzione  EducativaGli  Indicatori  della  Funzione  Educativa

Nella progettazioneNella progettazione riferita al

BANDOBANDO a favore dei a favore dei 
Comuni per la promozione Comuni per la promozione 
di progetti di educazione e di progetti di educazione e 
progettazione partecipata progettazione partecipata 
sulla mobilitsulla mobilitàà sostenibile a sostenibile a 
partire dai plessi scolastici,partire dai plessi scolastici,

di cui si tratta in questa 
sede, 

SI DEVE TENERE CONTO 
degli Indicatori stabiliti dal 
S.I.Qua nella 

Funzione Funzione EDUCATIVAEDUCATIVA

http://www.provincia.torino.gov.it/educazione/progra
mma_infea/index

(pp. 40-45).
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Il  Sistema  di  Indicatori  di  QualitIl  Sistema  di  Indicatori  di  Qualitàà

I PROGETTI  VERRANNO I PROGETTI  VERRANNO 
VALUTATI  IN  RELAZIONE VALUTATI  IN  RELAZIONE 
AA::

1.1. qualitqualitàà progettualeprogettuale
(articolazione del progetto e 
metodologie applicate; 
incidenza delle azioni; 
modalità di documentazione 
e comunicazione);

2.2. partenariato partenariato (tra più scuole 
e più comuni con 
coinvolgimento del 
territorio);

3.3. quota di cofinanziamentoquota di cofinanziamento
(minimo 20%).



1. PROGETTO EDUCATIVO INTEGRATO IN PROCESSI DI LAVORO T ERRITORIALE SUI 
BENI COMUNI E VOLTI ALLA SOSTENIBILITA’; 

2. SOSTENIBIILIA’ AMBIENTALE NELL’ORGANIZZAZIONE E NEI MATERIALI ADOTTATI ; 
3. CONDIVISIONE DEI PROBLEMI DA PARTE DI TUTTI E INDIVIDUAZIONE DEGLI

“OGGETTI DI LAVORO PRENDIBILI ”;
4. CONOSCENZA – AZIONE - RIFLESSIONE ;

5. LEGAME LOCALE/GLOBALE;
6. LAVORARE INSIEME CONCORDANDO PROGRAMMI, OBIETTIVI, ATTIVITA’, MODALITA’

ORGANIZZATIVE E PRODOTTI ATTESI;

7. CURA DELLE RELAZIONI EDUCATIVE E TRA I SOGGETTI PARTE CIPANTI:
PROMOZIONE DEL PROTAGONISMO ATTIVO E DELLE QUALITA’ DINAMICHE;

8. FLESSIBILITA’ DEL PROGETTO;

9. CURA DELL’ORGANIZZAZIONE TEMPORANEA CON POSSIBILITA’ DI AMPLIAMENTI E 
INCLUSIONI;

10. MODALITA’ DI VALUTAZIONE DIALOGICA, DOCUMENTAZIONE E DISSEMINAZIO NE DEI 
RISULTATI;

11. OPERATORI FORMATI ; LAVORO D’EQUIPE E RAPPORTO EDUCATORE/PARTECIPANTI 
ADEGUATO;

12. DISPONIBILITA’ A PUNTI DI VISTA MULTIPLI (DIVERSITA’ DI INTELLIGENZE) E UTILIZZO
DI UNA  MOLTEPLICITA’ DI MEDIA.

Sintesi dei Sintesi dei 12  Indicatori della 12  Indicatori della 
Funzione EducativaFunzione Educativa



Per la progettazione relativa alPer la progettazione relativa al

BANDOBANDO a favore dei Comuni per la promozione di progetti di educazione a favore dei Comuni per la promozione di progetti di educazione e e 
progettazione partecipata sulla mobilitprogettazione partecipata sulla mobilitàà sostenibile a partire dai plessi sostenibile a partire dai plessi scosco--
lasticilastici, , in scadenza il 31 marzo 2014, in scadenza il 31 marzo 2014, 

nel rispetto del Sottocriterio A.1
- Articolazione del progetto e metodologie applicate -

e per la conseguente valorizzazione in termini di valutazione –
in relazione al in relazione al S.I.QuaS.I.Qua: : 

INDICATORI DA CONSIDERAREINDICATORI DA CONSIDERARE ::

3 3 -- 7 7 -- 12 12 -- 2.2.
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Il  Sistema  di  Indicatori  di  QualitIl  Sistema  di  Indicatori  di  Qualitàà
A  TITOLO  A  TITOLO  DIDI ESEMPIOESEMPIO::

INDICATORE 3:INDICATORE 3:

““I PARTECIPANTI AL PROGETTO, COMPRESI I BAMBINI E I RAGAZZI, SVILI PARTECIPANTI AL PROGETTO, COMPRESI I BAMBINI E I RAGAZZI, SVILUPPANO UN UPPANO UN 
LAVORO COMUNE PER CONDIVIDERE I PROBLEMI LAVORO COMUNE PER CONDIVIDERE I PROBLEMI DIDI CUI IL PROGETTO SI OCCUPA, CUI IL PROGETTO SI OCCUPA, 
AVENDO CURA AVENDO CURA DIDI PASSARE DA FORMULAZIONI GENERICHE A OGGETTI PASSARE DA FORMULAZIONI GENERICHE A OGGETTI DIDI LAVORO LAVORO 
PRENDIBILIPRENDIBILI””..

Questo lavoro comune, tradotto in termini di incontri e attivitQuesto lavoro comune, tradotto in termini di incontri e attivitàà mirate ad esplicitare davvero una mirate ad esplicitare davvero una 
condivisione partendo da differenti occasioni e punti di vista, condivisione partendo da differenti occasioni e punti di vista, avravràà come modalitcome modalitàà di di 
documentazione report in grado di verificare ldocumentazione report in grado di verificare l’’effettiva partecipazione dei soggetti interessati  e effettiva partecipazione dei soggetti interessati  e 
la concettualizzazione degli oggetti di lavoro prendibili in azila concettualizzazione degli oggetti di lavoro prendibili in azioni chiare, mirate e circoscritte.oni chiare, mirate e circoscritte.

INDICATORE 7:INDICATORE 7:

““IL PROGETTO PONE AL CENTRO LA QUALITAIL PROGETTO PONE AL CENTRO LA QUALITA’’ DELLA RELAZIONE EDUCATIVA E DELLE DELLA RELAZIONE EDUCATIVA E DELLE 
RELAZIONI TRA I SOGGETTI PARTECIPANTI, PROMUOVENDO IL PROTAGONISRELAZIONI TRA I SOGGETTI PARTECIPANTI, PROMUOVENDO IL PROTAGONISMO MO 
ATTIVO DEGLI STESSI (DA SPETTATORI/ATTORI AD AUTORI) E COMPETENZATTIVO DEGLI STESSI (DA SPETTATORI/ATTORI AD AUTORI) E COMPETENZE QUALI E QUALI 
LL’’AUTONOMIA, LA CAPACITAAUTONOMIA, LA CAPACITA’’ DIDI PRENDERE DECISIONI, LA CAPACITAPRENDERE DECISIONI, LA CAPACITA’’ DIDI AGIRE IN AGIRE IN 
SITUAZIONI SITUAZIONI DIDI INCERTEZZA (INCERTEZZA (““QUALITAQUALITA’’ DIMANICHEDIMANICHE””).).

Qui il tempo di lezione frontale non dovrQui il tempo di lezione frontale non dovràà superare il 40% e la modalitsuperare il 40% e la modalitàà relazionale educativa relazionale educativa 
dovrdovràà tenere conto anche della dimensione emotiva. Ltenere conto anche della dimensione emotiva. L’’attenzione andrattenzione andràà sul protagonismo attivo sul protagonismo attivo 
per consentire al gruppo lper consentire al gruppo l’’espressione di una pluralitespressione di una pluralitàà di opinioni differenti e arricchire cosdi opinioni differenti e arricchire cosìì il il 
quadro di insieme e il proprio. Colloqui, interviste, narrazioniquadro di insieme e il proprio. Colloqui, interviste, narrazioni biografiche, libere espressioni di biografiche, libere espressioni di 
pensiero per documentare il percorso realizzato.pensiero per documentare il percorso realizzato.



� Anno 2006 - già emersa, a livello regionale, la necessità di 
dotarsi di uno strumento con precisi criteri di riferimento per la 
valutazione della qualità progettuale: prima individuazione di 
indicatori riferiti al SIQ nazionale elaborato da 13 regioni 
italiane coordinate dalla Toscana.

� Anno 2007: istituzione di un Tavolo di Lavoro Regionale 
composto dai Referenti Provinciali, Arpa Piemonte e Pracatinat
s.c.p.a. per l’elaborazione e la stesura del S.I.Qua.

I Laboratori Territoriali di Educazione Ambientale, attraverso un confronto in merito alla qualità
progettuale e riflettendo sui percorsi realizzati e su quelli in divenire, hanno anch’essi 
partecipato, attraverso seminari e percorsi formativi, al lavoro di condivisione territoriale. 

� Anno 2010: approvazione regionale del S.I.Qua avvenuta con D.G. R. n. 23-
13301/2010 del 15.2.2010.

Breve cronistoria del  Breve cronistoria del  S.I.QuaS.I.Qua



Assiomi di partenza su:su:

««s o s t e n i b i l i t s o s t e n i b i l i t à»à»
� a partire dall’espressione “sviluppo sostenibile” (presente nel rapporto Brundtland
della Commissione Mondiale su Ambiente e Sviluppo del 1987), a cui dobbiamo l’invalsa 
definizione di processo finalizzato al raggiungimento di obiettivi di miglioramento 
ambientale, economico, sociale ed istituzionale sia a livello locale che globale;
� fino agli approfondimenti dell’Assemblea Generale d elle Nazioni Unite , introdotti 
con l’elaborazione dell’Agenda21 e portati avanti con i testi delle Convenzioni;
� che hanno prodotto , per ultimo, il Decennio ONU dell’Educazione allo Sviluppo 
Sostenibile (DESS) proclamato per il periodo 2005-2014 , affidato all’UNESCO.

L’Educazione riveste qui un ruolo essenziale nel perseguimento della sostenibilità per realizzare 
una crescita culturale e un cambiamento etico, per ridurre gradualmente criticità ambientali e sociali  
prendendosi cura della dimensione relazionale implicita nel fare sostenibilità.

««q  u  a  l  i  t  q  u  a  l  i  t  à»à»
� riferita ad una concezione costruttivista secondo la quale un preciso e concordato 
Quadro di Riferimento viene assunto come base per i valori di riferimento, gli indicatori e 
i descrittori che lo caratterizzano.

S.I.QuaS.I.Qua: analisi dei riferimenti educativi: analisi dei riferimenti educativi



ILLUSTRAZIONE DELLE SCELTE ILLUSTRAZIONE DELLE SCELTE 
CHE HANNO CARATTERIZZATO IL CHE HANNO CARATTERIZZATO IL 
PERCORSO PIEMONTESE:PERCORSO PIEMONTESE:

�� VALUTAZIONE  VALUTAZIONE  DIDI PROGETTI A PROGETTI A 
LIVELLO MICRO; LIVELLO MICRO; 

�� IMPOSTAZIONE PER FUNZIONI;IMPOSTAZIONE PER FUNZIONI;

�� LOGICA LOGICA DIDI TOP DOWN E TOP DOWN E 
BOTTOM  UP; BOTTOM  UP; 

�� UUTIILIZZO DIVERSIFICATO.TIILIZZO DIVERSIFICATO.

LL’’albero delle scelte albero delle scelte 



QUADRO DI
RIFERIMENTO

in relazione all’idea di:

�SOCIETA’
�SOSTENIBILITA’
�APPRENDIMENTO
�EDUCAZIONE
�EDUCAZIONE AMBIENTALE
�VALUTAZIONE
�QUALITA’

Criteri adottati per individuare gli IndicatoriCriteri adottati per individuare gli Indicatori



� Agli aspetti di qualità delle strutture, alla gestione di qualità di beni e servizi 
e all’organizzazione ecologica del lavoro è stata dedicata una Sezione a sé.

A TALE PROPOSITO SI INVITANO COLORO CHE ORGANIZZANO  PROCESSI 
EDUCATIVI A TENERE CONTO DELLE LINEE GUIDA DEL PROT OCOLLO 
ACQUISTI PUBBLICI ECOLOGICI “A.P.E.” PROMOSSO DALLA PROVINCIA DI
TORINO E DALL’A.R.P.A. PIEMONTE, SCARICABILE DAL SIT O DELLA 
PROVINCIA DI TORINO ALL’INDIRIZZO:

http://www.provincia.torino.it/ambiente/agenda21/acqui sti_ecologici/in
dex

� La terza e ultima parte del S.I.Qua. riguarda il 
“Come documentare”, il Glossario” e i “Riferimenti bibl iografici”. 

Per visionare il Per visionare il ““S.I.QuaS.I.Qua”” si rimanda allsi rimanda all’’indirizzo web:indirizzo web:
� http://www.provincia.torino.gov.it/educazione/programma_infea/ index

QualitaQualita’’ delle strutture, delldelle strutture, dell’’organizzazioneorganizzazione
e della documentazionee della documentazione



� Il Tavolo Tecnico Regionale IN.F.E.A. che si è occupato, dopo 
le prime sperimentazioni, dell’Uso del S.I.Qua nelle diverse fasi 
progettuali, ha prodotto nel 2012, una pubblicazione dal titolo 
“Progettare percorsi di qualità: il ruolo della riflessione e della 
valutazione nell’educazione ambientale e alla sostenibilità” -
denominata anche, per abbreviare, “Manuale d’uso S.I.Qua”, 
dove sono state riunite alcune esperienze del territorio 
regionale, i processi e le valutazioni sui risultati raggiunti. 

� Per visionare il ”Manuale d’uso S.I.Qua” si rimanda allo stesso indirizzo dal 
quale è possibile visionare il S.I.Qua:

http://www.provincia.torino.gov.it/educazione/programma_in fea/index

Manuale d’uso S.I.QUA



La riflessione sui processi e la capacità di valutare 
sono essenziali anche per costruire le competenze 
chiave per l’apprendimento previste dal Quadro 
Europeo, in particolare “imparare ad imparare” o 
“essere cittadini attivi”, e per partecipare, in modo 
responsabile, alla costruzione di una società più
volutamente consapevole.

Il Sistema di Indicatori di Qualità

Grazie per lGrazie per l’’attenzione!attenzione!


